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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 5 febbraio, nella sua 
parte ufficiale, conteneva : 

R. Decreto, con cui è autorizzata la 
Società anonima ad azioni nominative 
per esercizio del credito agrario se- 
dente in Firenze, sotto il titolo di 
Banca Agricola Sarda. 

Nomine nell'ordine equestre della 
Corona d' Italia. 


ARLAMEN 70 NAZIONALE 


Camera doi Bepntad! 
Tornata del 6 febb. — Pres. Biancheri 


Sono approvati anzitutto, dietro breve 
discussione, i progetti di legge: per 
la riscossione iell'imposta sui fab- 
bricati nel 1871, e deii' imposta pre- 
diale nel partimento ligure-piemon- 
tese; per la proroga delle enfiteusi 
nelle provinci» venete; e per una 
Convenzione col Municipio di Napoli 
relativa al Dazio Consumo. 

È annullata la elezione di Oderzo 
in persona deii'on. Luzzatti il quale non 
compie i 30 anni che 11 10 marzo p. v. 
e convalidata invece quella di Tolen- 
tino in persona dell'on. Checheteili. 

Si procede alia discussione sul 2° 
articolo del progetto di legge per le 
guarentigie ai papa, che venne dalla 
Commissione così modificato : 

< L'attentato contro la persona del 
Sommo Pontefice e la provocazione a 
commetterlo sono puniti colle stesse 
pene stabilite per l’atteniato e per la 
provocazione a commetterlo contro la 
persona del Re. 

« Le offese e le ingiurie pubbliche 
commesse direttamente contro la per- 
sona del Pontefice con discorsi, con 
vie di fatto, o coi mezzi indicati nel- 
l'art, 1° della legge sulla stampa, 
sono punite colle pene stabilite al- 
l'art, 19 della legge stessa. 


AP3385939% 
RELAZIONE 


Sull’Amministrazione della Giustizia 


NEL CIRCONDARIO E PROVINCIA DI FERRARA 
NEL 19870 


Letta dall'Avv. Cav. Efisio Onnis 
Procuratore del Re 
presso il Trib. Civ. e Corr. di detta Città 
nella pubb. gen. Assemblea del 9 Genn. 1871 
INAUGURANDOSI L'ANNO GIURIDICO 


(Cont. V. N. 30 al 33) 
TRIBUNALE 
Materia Civile 


Passiamo ora a parlare dei lavori 
del Tribunale. 
In materia civile il Tribunale tenne 


i Festivi 


Annunzi a Centesimi 15 per linea. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


« L'azione penale pei detti reati è 
pubblica. 

La discussione sulle materio;jreli- 
giose è pienamente libera. » 

Pres. Aonunzia nuovi emandamenti 
presentati dagli onor. Nicotera, Spe- 
ciale, Bortolucci ed altri. 

Tali emendamenti sono trasmessi 
alla Commissione perchè li esamimi. 

Mancini fa qualche osservazione sui 
metodo da seguirsi nella discussione. 

Villa Tommaso combatto la espres= 
sione di atfentato usata nell’ articolo. 
Noa trova legaie distinzuece l’atten- 
tato dall’ingiurie con vie di fatto. 
Crede poi che vi sia abbastanza nel 
Codice penale per non fare altro sen- 
za danno del pontefice 

Propone un’ aggiunta alì’ articolo 
del seguente tenore : 

< Nel caso di offasa per mezzo della 
stau non si potrà mai procedere 
all” preventivo dell’ imputato , 
ed in caso di sequestro di stampati in- 
giuriosi , il decreto che lo ordina do- 
vrà contenere la citazione dell’impu- 
tato a! pubblico dibattimento nel ter- 
mine non maggiore di giorni otto. » 

Oliva combatte l'articolo e non com- 
prende come il Ministero abbia subìto 
le varianti della Commissione. Ritiene 
del resto impossibile determinare ove 
finisca la personalità del pontefice © 
comiati la religione. 

Raeli (Guardasigilli) respinge l’accu- 
sa di Oliva, e crede non vi sia la 
contraddizione da lui rilevata. 

L'idea del Governo fu sempre di 
fare al pontefice una posizione ecce- 
zional», e non uguagliarlo ai privati. 

Pres. Gli on. Mencini, Tommaso Vil: 
la, Ra'tazzi, Speciale e Crispi fanno la 
proposta seguente: 

< I reati contro il Pontefice siano 
puuiti col massimo della pena stabilita 
dal Codice penale e dalla legge sulia 
Stampa. 

« La discussione in materia religiosa 
è libora. » 
ini propone;un emendamento al- 
I ° in forza del quale « è dichia- 
rata libera la discussione degli atti 
pubblici del Pontetice. » 
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109 Udienze pubbliche, si occupò di 
798 cause, ossia 279 peadenti alla fine 
del 1869 e 519 introdotte nel 1870. In 
queste il Tribunale proferì nell’anno 
decorso 440 sentenze , delle quali 319 
definitive e 121 preparatorie, interlo- 
cutorie, provvisionali od incidentali. 
Pronunziò pure 34 sentenze di delibo- 
ramento per vendite giudiziali e sei 
(comprese nelle definitive), per auto- 
rizzazione maritale in Camera di Con- 


Presidente pronuaziò 200 or- 
dinanze o provvedimenti nelle cause, 
oltre 35 altri provvedimenti in materie 
diverse, e 164 il Giudice Commesso. 
Furono inoltre assunti 18 interroga- 
tori e 35 altri atti diversi. Oltre le 
cause terminate con senten2a, 142 ne 
furono cancellate o si ritengono abban- 
donato e ne rimasero pendenti alla 
fine dell’anno 222 inseritte a ruolo di 
spedizione, ossia 37 da un mese o meno, 


uu 


L’oratore si estende a sviluppare il 
suo concetto. 

Voci. Ai voti! ai voti! (Rumori. La 
Camera è disattenta). 

De- Witt espone fra i rumori della 
Camera una proposta firmata insieme 
a Mussi e Catucci. 
ispi dice che l'articolo della Com- 
misione minaccia tutte le nostre isti- 
tuzioni (Il Presidente agita il campa- 
nello; ma le conversazioni private con- 
tinuano). 

L'oratore dice che si vuol mettere 
in Italia la feroce legislazione di Eli- 
sabetta d'Inghilterra. 

Conslude raccomandando la proposta 
presentata da lui e dai suoi colleghi. 

Pres. Dice che tutte le proposte sa- 
ranno rinviate alla Commissione , la 
quale riferirà domani. 

Annmuazia un’interpellanza sulla ver- 
tenza con Tupisi. 

Visconti- Venosta dichiara che rispon- 
derà domani. 

Corte interroga il ministro di marina 
sul investimento della Messina e del 
Volturno. 

Acton crede non potersi per questi 
fatti gettar biasimo sulla marina, es- 
sendo cose che facilmente succedono. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


NOTIZIE ITALIANE — 


FIRENZE — Il Diritto scrive : 

Alcuni giornali hanno annunziato 
che al ministero della guerra siano 
state date le disposizioni per il trasfa- 
rimento a Roma, ed hanno persino 
indicato ie divisioni di quel Dicastero 
che sarebbero designate ad esser tra- 
slocate nel prossimo giugno. 

Da informazioni assunte sappiamo, 
che nessun provvedimento è stato preso 
a questo proposito: che nulla accenna 
per ora al trasferimento a Roma di 
alcuni degli uffizi del ministero della 
guerra. 


— Siamo in grado di smentire la 
notizia corsa ieri ed oggi in Firenze, 


56 da dune mesi, 13 da quattro, 23 da 
sei, 15 da otto, 10 da dieci mesi, 14 da 
un anno, 54 da oltre l’anno. 

Il numero delle cause pendenti è 
certamente ragguardevole. Però, piut- 
tosto che a ritardi per parte del Tri- 
bunale, devesi ciò attribuire alla poca 
premura di alcuni Procuratori nell’u- 
niformarsi al disposto dell’ Art. 177 del 
Cod. di Proced. Civile, ed alla sover- 
chia tolleranza e condiscendenza usata 
a loro riguardo, sulla quale non do- 
vrebbero d'or innanzi fare assegna- 
monto. 

È d’uopo inoltre ritenere che molte 
delle cause le quali da lungo tempo 
figurano inscritte a ruolo, senza es- 
sersi i Procuratori uniformati al di- 
sposto del citato Articolo, siano state 
abbandonate o transatte, senza che sia- 
sene dato avviso alla Cancelleria e 
siasi richiesta la cancellazione dal 
ruolo. 
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che il generale Garibaldi sia stato fatto 
prigioniero. 

— Lo stesso Giornale reca: 

Di accompagnare la regina di Spa- 
gna a Madrid fu incaricato il marchese 
di Coconito, scudiere di S. M. il Re 
d'Italia. 

— Rammentiamo che il Congresso 
degli orefici italiani avrà luogo in Fi- 
renze il 15 marzo, e sì occuperà delle 
questioni relative al marchio di ga- 
ranzia dell'oro e dell’ argento. 

Sappiamo che tutte le provincie ita- 
liane. vi prendono parte attiva. 


NOTIZIE ESTERE 


— La Neue 
guenti notizie: 

I giornali francesi avevano data la 
notizia che un principe bavarese del 
seguito del granduca di Meclemburgo 
era stato ucciso. Questa voce si spiega 

er la morte del conte Irsch, uf- 
ficiale dei cavalleggieri bavaresi ed 
ufficiale d'ordinanza del granduca, il 
quale, il 21 gennaio, nel portare un 
dispaccio al’ generale Bredow, restò 
morto da una palia di fucile alia testa. 

Alla deficienza nella calzatura del- 
l'esercito tedesco in campagna, sarà 
fra breve posto riparo. Furono fatti 
immensi trasporti di stivali da Berlino 
sul teatro della guerra. 

L'insieme delle perdite della di- 
visione bavarese nei combattimenti dal 
15 fino al 17 di gennaio sulla Lisaine, 
ammonta ad 828 uomini, fra cui 35 
ufficiali. 

Le maggiori perdite furono sofferte 
dal 3° e 4° reggimento d’infanteria; 
l'artiglieria invece sofferse poco, la 
cavalleria meno. 


— Togliamo dall' Allgemeine Zeitung 
del 7 febbraio, il-seguente dispaccio: 

Brusselle, 5 febbraio. — Il Journal des 
Dèbats del 2, scrive che la Repubblica 
non ha elementi di vita in Francia, e 
tutte le speranze del paese si basano 
sulla famiglia d' Orleans. 


— Si ha da Madrid, 3 febbraio: 

È comparso un manifesto della mi- 
“noranza repubblicana delle Cortes, in 
cuì è consigliata la partecipazione alla 
lotta elettorale, ed è prefisso per fine: 
riforma dell’ articolo 33 della Costitu- 
zione, e decadenza della dinastia di 
Savoia. 


CRONACA LOCALE 


ie Presse ha le se- 


Secondo ehe annunziam- 
mo, ieri mattina l'onor. signor avvo- 
cato Anyelo Boni prendeva solennemente 
possesso della sua carica di presidente 


Della speditezza nel disbrigo delle 
cause se ne ha prova d'altronde in 
ciò, che 293 sentenze furono proferite 
non più tardi della prima udienza dopo 
la discussione della causa, 97 entro 15 
giorni, 30 nel mese, e 20 dopo un 
mese dall’ avvenuta discussione. 

Inoltre si occupò il Tribunale di 61 
giudizi di graduazione, dei quali 45 
pendenti alla fine del 1869, 46 intro- 
dotti nel 1870. Ne furono terminati 21 
e 40 rimasero pendenti. 

Più, sono da annoverarsi 39 giudizi 
di-subastazione, dei quali ne vennero 
‘ultimati 31 e ne rimasero pendenti 
otto. 

Riguardo a questi giudizii occorre, 
in quanto alle pendenze, la stessa os- 
servazione fatta poch'anzi. Sembra dif- 
fatti che le parti non Siano troppo 
sollecite di dar corso a quegli atti ri- 
chiesti dalla legge perchè simili giu: 
dizii progrediscano con quella spedi- 
tezza che sarebbe pur desiderabile. Ma 


anche a questo inconveniente si stu-, 


dierà di porre riparo. 


di questo Tribunale civile e correzio- 
mali. 

Raccoltosi il Tribunale in generale 
pubblica assomblèa, di cui teneva prov- 
visoriamente ia presidenza il giudice 
signor avvocato Zanotti Cavazzoni, era 
il signor Boni introdotto nell'aula delle 
udienze civili e correzionali dal giu- 
dice e dal sostituto procuratore del 
Re più anziani, signori avvocati Bru- 
netti e Giardino, e dai medesimi ac- 
compagnato fino al banco del Pubbli- 
co Ministero, ove prese posto. 

Indi il signor cav. Onnis, procura- 
tore del Re, pronunciava alcune sentite 
parole in elogio del nuovo magistrato, 
dopo le quali e dappresso ala lettura del 
decreto che lo ebbe destinato al Tri- 
bunale di Ferrara, il giudice signor 
Zanotti Cavazzoni cedeva il seggio pre- 
sidenziale al magistrato stesso e di- 
chiarava il medesimo immesso nel 
formale possesso della sua carica. 

Poscia il novello presidente leggeva 
un discorso analogo alla circostanza, 
discorso breve ma succoso e forbito, in 
cui esprimeva il proprio aggradimento 
per essere egli stato inviato a presie- 
dere il nostro Tribunale e a dirigere 
l’amministrazione della giustizia in 
questa provincia. 

Così compievasi la cerimonia a cui 
assistevano ua eletto uditorio e, a ti- 
tolo di onoranza e siccome prescrive 
la legge, la Guardia Nazionale. 


Esperimenti pubblici. — La 
Reggeuza della nostra Libera Uaiver- 
sità degli Studi c' invita a pubblicare 
che nei giorni di lunedì e martedì 13 
è 14 del mese corrente, alle ere 12 
meridiane, nell’ aula dell’ Università 
stessa saranno sostenuti dal giovine 
nostro concittadino sig. M. Jacchia gli 
esperimenti pubblici per ottenere l' au- 
torizzazione a Docente libero di Sta- 
tistica a corredo delle nostre Scuole. 

Nell'avvertire di ciò il pubblico, e- 
sprimiamo anche la fiducia che il 
bravo esaminando saprà superare le 
prove con distinzione e con onore. 


Società dei Negozian 
I soci sono invitati a una generale 
adunanza per questa sera alle ore 7 
e mezza precise, o per domani sera 
all'ora istessa, quando in questa sera 
non intervenisse il decimo dei soci, 
per deliberare sopra g!i oggetti in- 
frascritti: 

1.° Verbale della precedente adu- 
nanza 24 Gennaio ultimo scorso; 

2. Riferimento della Commissione 
nominata in detta adunanza e compo- 
sta dei soci Fabbrini Carlo, Lodi Fi- 
lippo e Villani Agostino sul Conto 
consuntivo 1870; 

3° Proposte di aggregazione alla So- 
cietà di altri 30 signori. 


è 


Questa sera nelle sale della 
Società del Casino annesso al Teatro 
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Nelle cause sovrariferite ebbero luo- 
go 10 accessi giudiziali e furono uditi 
60 testimoni. 

Fra le sentenze proferite, 299 lo fu- 
rono in contradditorio e 141 in con- 
tumacia. 

È poi da notarsi con soddisfazione, 
che nessuna sentenza fu proferita per 
arresto personale; rimedio che la scien- 
za e la pratica hanno ormai dimostrato 
inutile ai creditori, contrario alla ci- 
viltà ed alla libertà. 

Fra le cause di cui il Tribunale do- 
vette occuparsi, 90 erano in grado 
d'appello, in cui vennero riparate in 
tutto o in parte 34 Sentenze e 16 con- 
fermate. Altre 40 Sentenze emanarono 
preparatorie. 

Questi provvedimenti attestano per 
la massima parte il fondamento degli 
interposti appelli, i quali d'altronde 
nulla detraggono al merito dei Magi- 
strati inferiori, essendone evidente- 
mente il numero ben ristretto. sovra 
1157 sentenze proferite dai Pretori, 6 
però. colla proporzione dell' 1 a 13. 


municipale avrà luogo l'annuale festa 
da ballo, il cui introito è destinato a 
profitto degli Asili infantili. 

Vogliamo credere che la medesima 
riuscirà numerosa e splendida, stante 
lo scopo di beneficenza che le è as- 
segnato. 


Malregistri dell'Ufficio della Polizia Urbana 
risulta che nel corso dello spirato mese di 
Gennaio furono dagli Agenti Municipali 
accertate N. 67 contravvenzioni ai Rego- 
lamenti Comunali delle quali : 
N. 51 per trascurato sgombro di neve dalla 
strada. 

»» 4 per spandimento d’orina fuori dei luoghi 
a ciò destinati. 

» 2 per gettito d’acqua e d’immondizia sulla 
pubblica via. 

» 5 per arbitrario scarico di neve dalitetto 
di casa sulla strada 

» 5 per occupazione di suolo pubblico senz a 


ione di carnesospesa alla porta 


»» 4 per deposito di neve senza permesso in 
via pubblica. 


degli animali uccisi nel pubblico 
cello nello $corso mese di Gennaio. 
Ca- 


atri [agnelli] Majai 
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Fornai che devono per turno tenere aperti 
fino alla mezzanotte î loro esercizi nel 
corrente mese. 

Lanfranchi Gaetano, in via del Saraceno N. 5 
dal 1° alli7 — Lucci Lorenzo, in via della Rolta 
N. 53, dalli 8 alli 14 — Negri Pietro, eredi, 
in via Cortevecchia N. 55, dalli 15 alli 21 — 
Balzer e Lieschi Ditla, in via Piazza del Mer- 
cato N. 70, dalli 22 alli 28. 


Macellai che devono per turno tenere aperti 
fino all'Ave Maria i loro esercizi nel 
corrente mese. 

Viggi Emilia, in via Canonica N. 13, dal 1° 
alli 7 — Pendanti Giuseppe, in via S. Ro- 
mano N. 12, dalli 8 alli 14 — Scacchetti 
Gaetano, nell'anzidelta via S. Romano N. 17, 
dalli 15 alli 91 — Goberti Giuseppe, in via 
della Rotta N. 26, dalli 22 alli 28. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune.di Ferrara 


7 Febbraio 1871. 

Nascita — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 5. 

Marrimoni — Forlani Gustavo d’ anni 25, mu- 
ratore, celibe, con” Bregola Teresa di Fe 
rara, d'anni 18, nubile — Marzola Giovanni 
di Ferrara, d’anni 26, fabbro-ferraio, celibe, 
con Coreggioli Ermiuia di Ferrara, d’ anni 
22, nubile. 

Morti — Baldini Maria Clemente di Ferrara, 
d'anni 86, vedova — Rizzioli Carlotta di 
Ferrara, d’anni 64, vedova — Sai Mar- 
gherita di Ferrara, d’ anni 88, possidente, 
vedova — Brunelli Maria di Ferrara, d’an- 
ni 70, vedova. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


Il numero dei rinvii accordati, op- 
pure dati d'ufficio, ascese nell’anno 
decorso a 317, di cui 22 per le con- 
clusioni del Ministero Pubblico. 

La durata dei giudizi terminati con 
Sentenza fu di un mese o meno per 
325, di tre mesi per 35, di sei mesi 
per 47, di un anno per 7, oltre l'anno 
per 20 di essi. 


Giurisdizione Volontaria 


Oltre i lavori sovra ebumerati in 
materia contenziosa, il Tribunale tenne 
56 sedute in Camera di Consiglio per 
affari di Giurisdizione voloataria, ret- 
tificazioni di atti dello Stato Civile ed 
altre materie, emanando 249 decreti 
sovra ricorsi, dei quali 165 accolti, 22 
rigettati, dieci ritirati dalle parti e per 
52 di essi emanò provvedimento pre- 
paratorio. 


(continua) 


e aci ani 


Gazzetta Ferrarese 


_——-——-—vvyee—eo@o”'”“©TzteO”"nrî”rl'"l”Î =——@——@11 ===" mr 


(Comunicato) 


FRANCESCO SARACENI PITTORE 


Lunga e penosa ebbe la malattia, 
lieta di emozioni e di compiacenze 
nell'arte trascorse la vita. Ognuno în 
Ferrara, dagli ordini più elevati del- 
l'aristocrazia alle classi più umili del 

opolo, ha conosciuto KF'rancesco 

aracenî, ed una tal quale origi- 
nalità caratteristica del suo vestire, e 
delle sue abitudini ne rendevano spic- 
cata la figura, carissima la individua- 
lità. Nacque d'antica e patrizia fami- 
glia ferrarese, e noi sappiamo che era 
anche di buon censo fornito; Egli nol 
seppe 0 non volle mai saperlo, perchè 
abbandonata la fortuna al fratello dot- 
tor Ercole, che l’ amministrò per en- 
trambi con sagace economia e pruden- 
za, non pensò altro che all'arte, agli 
artisti, allo studio ed alla scienza. 


La composizione e l'invenzione sto- 
rica cominciarono a fervere nella fe- 
condità del suo molto ingegno artistico 
sino da quando giovine ancora, tra- 
scurate le discipline metodiche della 
scienza classica, si diede a trattare 
con passione il disegno, e sempre fino 
che lavorò, e per quanto lavorò, pre- 
valsero come doti principali del suo 
genio la felicità della invenzione, la 
spontaneità dell’ assieme , il carattere 
storico e sempre esatto dell’opera, la 
ragione estetica dell’ arte. 

Maestro in patria ebbe Giuseppe 
Santi pittore in decorazione assai sti- 
mato in principio di questo secolo, 
del quale però se fu emuio nella fe- 
condità del talento e dell' invenzione, 
mon fu pari nel colorito che il Sara- 
ceni ebbe in genere poco gradevole 
e talvolta trascurato. 

Resa franca la mano all’ esercizio , 
brillante sempre ed ardito il pensiero, 
andò per studi a Firenze ed a Roma, 
girò l'Italia, corse la Germania e la 
Svizzera. Osservatore sapiente, diligen- 
tissimo allo studio della storia, dise- 
gnatore felice, studiò la natura, am- 
mirò le opere dei grandi, e riuscì a 
fare di sè stesso un artista originale, 
i di cui lavori improntati di verità, 
d' invenzione, e talora di genio pec- 
cavano di trascuratezza neì minuti e 
nei dettagli, senza però che ciò offen- 
desse la composizione, e la facesse 
sembrare all’ occhio dell’ osservatore 
meno piena e felice. Pochi lavori ad 
olio rimangono di Lui, e sono prege- 
voli due teste di Galilào e di Sansovino 
in copia che Egli spedì da Firenze e 
regalò alla nostra Pinacoteca. 

Ove però si allargò la sfera dei suoi 
lavori fu nelle opere a tempera ed a 
calce, nelle quali trattava a preferenza 
la figura ed i gruppi. Chiamato a 
compagno dal grande nostro decora- 
tore Francesco Migliari, integrò col suo 
concorso una dualità di forze che fu 
stimata è suoi tempi come potenza 
superiore nell’ arte, perchè l'un l’al- 
tro dei due artisti si completavano, 
ponendo Saraceni la storia, il disegno, 
Ja verità, lo stile, l'altro la freschezza 
del colorito, la varietà della decora- 
zione, la leggerezza, l'omogeneità del- 
1° assieme. 

Lavorarono per tutta Italia, ed a 
Napoli specialmente; lavorarono in 
Grecia, lavorarono molto in patria. Ed 
a ricordarle quelle scene del Teatro, 
quei lavori nelle grandi sale, negli 
appartamenti di parata, nelle chie- 
Erano cose sublimi! Or quasi 
perdnta la memoria, perchè 
il tempo tutto travolge, 1 gusti cam- 
biano, gli uomini finiscono, e rimane 
sola talvolta la voce dei vecchi per 
rammentare le glorie splendide del 
passato — Triste compiacenza all'età 
che tramonta, ma insegnamento alla 
età ed alla vita che sorge perchè le 
virtà ed il genio dei loro padri non 
cadano in oblîo. 4 

Artista dotto nella storia, nei costu- 
mi e negli usi di tutte le epoche, fa- 
cile alla invenzione, ornatissimo nello 
stile, attento © fedele osservatore del- 


l'epoca, del luogo e dei costumi, Egli 
sviluppava il concetto con una sem- 
plicità maravigliosa, usando con molta 
sapienza del chiaro-scuro in ragione 
del soggetto, nel qual genere diede 
‘opere di storia che sono le migliori 
sue come quelle che si ammirano al 
nostro Cimitero, nella Camera degli 
Uomini illustri. Nel dipinto e nel di- 
segno lavorò più di maniera che di 
modello, essendo in Lui la fantasia su- 
periore alla pazienza, e lascrandosi a 
preferenza condurre dalla teoria e dal 
senso dell'estetica che possedeva in 
grado eminente. 

Gli ultimi suoi lavori Egli compì 
nella chiesa di S. Antonio Abate in 
questa città, da non molti anni restau- 
rata. Lavorò senza correspettivo, per 
amore dell'arte, e venerazione del- 
l'ammirabile tempietto che si volle 
modellare sul gusto del quattrocento, 
e le sue statue sono là a far fede 
quanta potenza di studio, quanta in- 
telligenza nell'arte, quanta felicità di 
posa e di mosse possedesse il nostro 
Saraceni. 

Come cittadino e come uomo rac- 
colse ovunque amore e stima. Sedè 
varie volte al Consiglio Comunale, fece 
parte della Commissione di Belle Arti 
e di altre affini, il suo parere era sem- 
pre ricercato, i suoi responsi rispetta- 
bilissimi. Amò la patria con sentimenti 
di buon italiano, la famiglia con af- 
fetto inesauribile. Visse celibe, ma del 
fratello e delle sorelle, Arcangela a 
Lui predefunta, Gioconda ed /sabella 
desolatissime della perdita, fu tenero, 
appassionato, amantissimo ed in loro 


concentrò le sue ultime disposizioni 
testamentarie. 

Una paralisi parziale lo aveva al= 
lontanato già da qualche anno dal 
lavoro, una fiera idropericardite lo 
trasse per lungo ordine di mesi sino 
al 4 Febbrajo corrente in cui spirò 
nella pace dei giusti. 

La Commissione Municipale di Belle 
Arti, la Società Artistica d'incoraggia- 
mento (sotto le di cui inspirazioni io 
scrivo), il Circolo degli Artisti, la Com- 
missione permanente di Belle Arti, la 
Società Operaja, varie famiglie d’amici 
ed ammiratori, fra' quali il venerando 
march. cav. Ferdinando Canonici, no- 
stro illustre concittadino , tipo gran- 
dioso di mecenate e cultore di Belle 
Arti, vollero con speciali rappresen- 
tanze, incaricati, e domestici far ono- 
rare il funebre corteo che nella sera 
del giorno cinque trasse all’ ultima 
dimora questo nostro bravo concitta- 
dino. Il quale fra i molti suoi meriti 
aveva quelli d'una modestia rara, di 
una famigliarità espansiva, d'una pa- 
rola faceta, arguta, piacevolissima, on- 
de era nella genialità dei ritrovi a- 
mato, ricercato, desideratissimo e fra 
i briadisi e gli evviva, a guisa del 
romano Pinelli, sapeva schizzare im- 
magini arditissime con mano sempre 
maestra, con ingegno e fecondità ine- 
sauribile, 

Morì al 74° di sua età, lasciando in 
tutti amore e compianto, e per Lui 
onore e fama imperitura. 


Ferrara 6 Febbrajo 1871. 
L 


LISTA DEI GI URATI che debbono prestar servizio nella 1.* Quindicina 


della 1.° Sessione 1871, del Circolo delle Assise di Ferrara, estratti a sorte dal 
sig. Presidente del Tribunale civile e, correzionale di detta città nella pubblica 
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Giurati Ordinarj 


Cognome e Nome 


Roverini Sante 
Orta Argesilao 

Astolfi Natale 
Giordam Luigi 
Righetti Gio. Battista 
Righini Luigi 

Bottoni dott. Giovanni 
Bolognesi Giuseppe 
Medici Giorgio 
Massaroli Giuseppe 
Manini Germano 
Malagodi Tommaso 
Goja Gaetano 

Leccioli Pietro 
Spagnoli Romolo 
Azzolini Gio. Battista 
Dalbuono Antonio 
Lampronti Amadio 


» 
Ss 
i 


Magri dott. Marco 

Poli Pietro 

Forti doit. Giuseppe 
Anau Giosia 

Pisa Abramo 

Dioli Savino. 

Zambardi dott. Augusto 
Marianti dott. Giuseppe 
Spanio Capra Alessandro 
Piva Giorgio 

Perelli Pietro 

Devoto Giuseppe 


Ferrari Alessandro 
Ricci dott. Vincenzo 
Bolognesi dott. Ercole 
Gnoli dott. Tommaso 
Rigosi Filippo 
Passega avv. Antonio 
Dotti dott. Gaetano 
Agnoletti Giuseppe 
Santini cav. Antonio. 
Benedetti dott. Pietro 


Somuanation 


Giurati 


Paternità 


di Francesco 
fu Gaetano 
fu Carlo 

fu Francesco 
di Eugenio 
di Giacomo 
fa Carlo 

fu Giorgio 

fu Leopoldo 
fu Giovanni 
fu Sebastiano 
fu Alessandro 
fu Giuseppe 
fu Pietro 

fu Giuseppe 
fu Giov. Maria 
fu Consolo 
di Pacifico 
fu Gaetano 
fu Giuseppe 
fu Isacco 

fu Moisè Aron » 
fu Gaetano 
fu Giuseppe 
di Pietro 

fu Valentino » 
fa Luigi » 
fu Giov. Batt. » » 
fu Antonio » » 


di Giuseppe 
fu Pietro » » 
fu Paolo 

di Francesco 
fu Gaetano 
fu Francesco 
fu Filippo 
fu Ercole 
fu Vincenzo 
fu Giorgio 


AE TI E TTI 
| 
1 | 165 
| 2| 141 
| 3| 6 
4 | 100 
| 5|168 
| GI 164 
7| 4 
| 8| 35 
9 | 122 
10 | 120 
11 | 134 
|12| 128 
13] 86 
15| 177 
16| 8 
17| 65 
18 | 105 
19 | 197 
20 | 152 
21] 73 
2| 1 
23 | 149 
24| 64 
25 | 194 
26 | 118 
27 | 174 
28 | 150 ig 
29 | 146 
30] 62 
|  ——_———m_——_—_——_———_—_____@m 
26 
se 
10 
30 
53 
47 
28 
1 
57 
6 


upplenti 


RESIDENZA 


Luogo di dimora | -—Mandamento 


Ferrara Ferrara 
Pontelagose. » 
Stellata Bondeno 
Ferrara Ferrara 


Codigoro 
Bondenòd 
Ferrara 


Migliaro 
Bondeno 
Ferrara 

B. S. Giorgio 
Consandolo 
Cento 
Ferrara 


» 
Argenta 
Cento 
Ferrara 


Copparo 
Ferrara 
Bondeno 
Ferrara 


Copparo 
Ferrara 
Bondeno 
Ferrara 
Pieve di C.* 
Ferrara 
Marrara 
Ferrara = | > 


Cento 
Ferrara |, 
» 


Cento 
Ferrara 


Cento 
Ferrara 


Pontelagose. 
Ferrara 


Ferrara Ferrara 


vrrrvvisi 
vrrvvvvrve 
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Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Firenze 9.— Londra 8. — La seduta 
della Conferenza di ieri durò fino alle 
6 112 di sera. 

Il Morning Post dice che le discus- 
sioni furono lunghe e che vi regnò 
I unanimità. Non si dubita di un ac- 
cordo pacifico. 

Lo Standard spera che la Confe- 
renza appianerà le difficoltà circa la 
Rumania. 

Times dice che le voci di ieri circa 
all’aggiornamento delle elezioni in 
Francia ed il prolungamento dell’ ar- 
mistizio si confermano. 

Lo stesso giornale scrive: Poichè la 
Germania è decisa di annettersi | Al- 
sazia e la Lorena non potrebbe consi- 
derare ciò come l’ indennità  princi- 
pale e moderare le esigenze della fi- 
manziaria ? 

I giornali considerano la dimissione 
di Gambetta come sintomo di pace. 

Vienna 8. -—— Parecchi giornali della 
sera riportano le voci del prossimo 
ritiro di Beust. 

Vienna 9. — Il Morgen Post dice 
che la voce della dimissione di Beust 
non si conferma. 

Berlino 9. — La Germania domanda 
la cessione dei dipartimenti dell’ alto 
e basso Reno, quasi tutto il diparti- 
mento delia Mosella, un terzo del di- 
partimento della Meurthe, ed alcune 
parti dei d:partimenti dei Donbs e del 
Vosgi. 

Sì spera a Versailles nella prossima 
conclusione delia pace, onde poter a- 
prire il Reichstug il 9 marzo, anona- 
ziandovi ia pace. 

Bordeaux 8. — Gambetta ricusò di 
accettare la candidatura del diparti- 
mento della Gironda. 

Il vascello Ville de Paris giunse dal- 
la America con un grande carico d'ar- 
mi e munizioni. 

Londra 9. — Assicurasi che le po- 
tenze riuscirono a persuadere il prin- 
cipe di Rumania di non partire. _ 

Pietroburgo 8. — L'ambasciatore in- 
glese Buchanan partì subito in congedo. 

Questa partenza è considerata come 
sintomo pacifico. 

Willemshohe 8. — Napoleone indi- 
rizzò in occasione delle eleziom un 
proclama ai francesi. 

Berlino 9. — Treshow annunzia da 
Bourogne 8, che i forti distaccati delle 


‘Gazzetta Ferrarese 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che il sottoscritto nella sua qualifica di 
Procuratore della Cassa Risparmio di Fer- 
rara sollo il giorno 7 andante febbraio ha 
fatto istanza all’ Ili.mo sig. Presidente del 
‘Tribunale suddetto perché voglia nominare 
un Perito, il quale operi la stima dei fondi 
sottoposti a pegno, con precetto 23 e 31 di- 
cembre 1870, degii Uscieri Grosso e Gi 
debitamente trascritto, onde procedere alla 
vendita forzosa dei medesimi in pregiudizio 
degli eseculati Signori Dott. Gaetano, Dott. 
Otiavio ed Archimede Majnardi di Argenta. 

Analogamente al disposto dall’ art. 664 del 
Codice di procedura civile chiede sia inse- 
rito in questo Giornale Ufficiale il presente 
Estratto per tulti gii effetti di legge e di 
ragione. 

Ferrara 8 febbraio 1871. 
Avcusro doll. Zaxsanvi 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


SI RENDE NOTO 


Che il sottoscritto nella sua qualifica di 
Procuratore della Cassa Risparmio di Fer 
rura sotto il giorno 7 andante febbraio ha 
fatto istanza all’ lilustrissimo Presidente dei 
Tribunale suddetto perchè voziia nominar 
un Perito. il quale operi la stima dei fondi 
sottoposti a pegno, col precetto 13 dicembre 
4870 dell’ usciere Iguazio Martinenzo dei 
tamente trascritto, vnde procedere alla ven- 
dita forzosa dei medesimi in pregiudizio 
dell’ esecututo Sig. Dott. Francesco Vallini 
di Ferrara. 

Analogamente al disposto dell’ arl. Gf del 
Codice di Procedura Civile chiede sia inse- 
rilo in questo Giornale Ufliciiie il presente 


n 't‘‘t‘tttmi("ii‘>g#'‘seexxeuiizzi:yi: 


Fstralto per tutti gli ellotti di legge e di ra- 
gione. 


Ferrara 8 febbraio 1871. 
Avcusro dott. Zammarpi 


Inserzioni a pagamento 


IL DIRITTO 


(ANNO XVIII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
si in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. 16 
e per trimestre L. ® 

Rivolgere le domande d’associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


NI n una Casa doppia 
DA VENDER di Civile abitazio» 
ne, di recente costruita, situata in 
questa Città in Via Mascherajo, già 
Spedocchiamantile, civ. N.° 19, con 
sortita sul vicolo del Voltino, ed 
avente cortile, e bassi comodi. Di- 
rigersi allo studio dell’ avv. Torquato 
Tasso Via Canonica Civ.° N.° 24 per 
trattare le condizioni del contratto. 


. DEPOSITO di Piano-Forti, Mu- 
sica, Istrumenti di legno e di ottone 
ed abbonamento m le alla lettura 
di musica a L. 1, 50. 

Ferrara Via Colombara A. 9. 


G. LEONESI e Comp. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Du EAYUSE e COHIPAGRLIA di Londra 
in POLVERE ED IN TAVOLETTE 


( Brevetata da S. M. La Regina d’ Inghilterra ) 


dà l'appetito, la digestione con bon sonno, forza dei nervi, dei po!moni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaro, il pelto, î nervi e le carni. 


BARRY DU BARRY e C*, via Provvidenza, 31, Torino e 2 via Oporia. 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico 


Poggio (Umbriai, 29 magzo 183 
imatisimo da farmi stare 


alte e basse, opere di fortificazioni in letto tutto | inverno, finalmente mi liberai da questi martori 1 


(Sotto Belfort) furono presi oggi. Fu gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guarigione quel 
necessario aprire nelle roccie parte Snde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso 


di virtà veramente sublimi per ristabilire la salule. 


delle trincee. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Cagliari 9. Leggesi nell’ Avvenire 
di Sardegna che è giunto da Tunisi 
il generale Husserm, che riparte oggi 
per Firenze cou una missione del Bey 
presso 11 Governo italiano. . 

Versailles 9. — (Ufficiale) I forti 
di Huute Perches e Basse Perches, di- 
manzi a Beifort furono presi malgrado 
grandi difficortà. 

Il 7 cominciò la consegna dei can- 
noni dinanzi a Parigi. 


Fraxcesco Bascosi, sind: 
Pregiatissimo signore, Wollein, 1° marzo 183). 

Soffriva di una malallia gravissima, e molto dolorosa. Non potevo ne digerire, nè «dorm ire; 

ma col mezzo della vostra Revalenta al Cioccolatte, mi trovo quasi ristabilito, e vi preso di 

spedirmene ancor’ una scatola del peso di 5 libbre. 
Colla più alta stima, vostro devolissimo 

(Certticato n. 65,715 Pai 

Signore. Mia figlia, che soffriva cecessivamente, non poleva più nè ‘l dormir, 

ed era oppressa da insonnia , da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essi sta benissimo 

grazie alla Revalenta al cioccolatte, che ie la reso una perfetta saluto, buon appetito , bitoni 

figestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di cardi, el una ‘ dé 

Spirito a cui da iungo tempo non era più avvezza. 


ALois Musza. 
1856. 


BORSA DI FIRENZE Sono colla massima riconoscenza ecc. _ I. pt MoxtLviS. 
8 9 (Cura n. 69,313) Adra, provincia d’ Almeria (3pazna) 21 ollovre 154 
Rendita ilaliama . .— — 578257 77 57 82 Signore Ho la suddisiazione di dirvi che la vostra Itevalenta al Gioveolatto Mm 
» »fine mese——— TTT mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita di un ecazione cutanoa 
lasciava dormire a motivo degl’insopportabili prudori ci’ eila provava. In 
RENO TE) 3 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
Londra (tre mesi) . . | fa Perrin de la Iitoles, Vise-Consolato Ali Seane 
Francia (a vista). (Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Guronne) ! gonnaio 1557. 
Prestito Nazionale . . .| Signore. "Urovandomi alfelto di una paralisi cue mi aveva to:lo l'uso Ieii tiagia ed il 
Obbligaz, Regia Tabacchi.| movimento delle Draccia © delje gambe ; 00 avuto rirorsy ili vos "a Revalenta a 
Azioni " » |.679 Gioccolatle, irascurandu ogni ditro vrattimeato. Nel tersaias di alveo sotimi, 2 al onte 
Banca Nazionale. de' miei 7Î auui lo ricupe i) delia usigua è quetio delie braci e leue 41102: vengo 
' Azioni Meridionali. Ora ad olirirvene 1 mici siuceri riugraziamenti, ; Licay Dai 
Obbligazioni ha sevalenta al Cioccolstte du arry si vende in scatole di latta sigillate 
Buoni idi 12 Tazze. +» Lo 250 | In FAVOLETTE per fare | i 
Obbli; In polvere | ,, 24 -- . 12 Tazze Lire 2 ossia 121[2e. 
Had AU —  » 450 la tazza 
20 — 11750 | 4 — » 8 


(Spedizione in provi glia postale, o Biglietti della Banca Nazionale) 

In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASFRI via Borgo Leoni, a Raveuna Bellenghi, a Forli, Cortesi 
e Fusignani; E. Mouti e figlio; a Rimini, Sensoli; Tomasoni già ‘l'acchi. a Cesena, fratelli Gaz- 
zoni , droghieri ; a Rovigo, Calfaguoli ; Diego, a Bologna Zrri; Beraaroli e Gandi 


Spettacoli d’ oggi 


TEATRO COMUNALE. — Riposo. 


È TEATRO MONTECATINO. — La com- i 
pagnia marionettistica dei fratelli Salvi 
È recita e ballo. — Ore 7 1, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger” 


TEELICLI 


' i 4 4 Gao «iso ate 


